
13 - Lunedì della VII settimana dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore - Santa Margherita Maria Alacoque, Vergine - [IV] 
Saldo è il mio cuore o Dio 

1 Tm 4, 6 - 15; Sal 56; Lc 22, 35 - 37 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
20.45  CONSIGLIO DELL’ORATORIO PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO A BRIOSCO 

14 - Martedì - San Callisto I, Papa e Martire - [IV] - Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
1 Tm 4, 16 - 5, 14; Sal 62; Lc 22, 67 - 70 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20.45  CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITÀ PASTORALE presso l’Oratorio di Briosco 
21.00  1º INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

15 - Mercoledì - Santa Teresa di Gesù, Vergine e Dottore della Chiesa - [IV] - Nelle assemblee benedirò il Signore 
1 Tm 5, 17 - 22; Sal 25; Lc 23, 28 - 31 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.00  Incontro Gruppo Missionario della Comunità Pastorale «San Vittore» presso il Bar dell’Oratorio a Capriano 

21.00  Terzo incontro per i Fidanzati presso l’Oratorio «San Tarcisio» a Capriano 

16 - Giovedì - Beato Contardo Ferrini - [IV] - Dove la carità è vera, abita il Signore 
1 Tm 6, 1 - 10; Sal 132; Lc 24, 44 - 48 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

17 - Venerdì - Sant’Ignazio di Antiochia, Vescovo e Martire - [IV] - Non nascondermi il tuo volto, Signore 
1 Tm 6, 11 - 16; Sal 26; Lc 22, 31 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

19.00  INCONTRO CON IL CAEP E ARCHITETTO E MAESTRANZE PER DEFINIRE L’INIZIO DEI LAVORI ALLA CHIESA DI FORNACI 
19.00  PER LA REALIZZAZIONE DEL RISCALDAMENTO A PAVIMENTO presso il Bar dell’Oratorio di Fornaci 
20.30  Incontro con la Commissione per l’«OTTAVARIO DEI DEFUNTI» in Casa Parrocchiale a Capriano 

18 - Sabato - SAN LUCA EVANGELISTA - [P] - Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 
At 1, 1 - 8; Sal 88; Col 4, 10 - 16. 18; Lc 10, 1 - 9 

08.00  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

19 - DOMENICA - DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIANI - [P] 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Is 60, 11 - 21 oppure 1 Pt 2, 4 - 10; Sal 117; Eb 13, 15 - 17. 20 - 21; Lc 6, 43 - 48 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
10.30 - 11.15  INCONTRO FORMATIVO PER I BAMBINI ED I GENITORI di 3ª ELEMENTARE presso l’Oratorio di Capriano 

11.30  Celebrazione Eucaristica animata dalla 3ª Elementare a Capriano 
16.00  Amministrazione del Santo Battesimo 

16.00  di CORBETTA DANIEL - TUFARIELLO GRETA - MORANDI MADDALENA - VIGANÒ TOMMASO a Briosco 

ROSARIO. Il mercoledì, invece, alle 17.00 prima della SANTA MESSA. Grazie di cuore a coloro che hanno accolto questo invito a fare sì 

che questo luogo di culto così caro ai Brioschesi potesse essere aperto per la visita e la preghiera personale e comunitaria!!! La BEATA 
VERGINE MARIA e SANT’ELISABETTA aspettano tutti coloro che vorranno visitarle ... 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

13 Ottobre 2025 - 19 ottobre 2025 

VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
Is 66, 18b - 23; Sal 66; 1 Cor 6, 9 - 11; Mt 13, 44 - 52 

 

«Kaire» a tutti e a tutte in Cristo, 
       in occasione della conclusione della FESTA PATRONALE di Briosco in onore della 

BEATA VERGINE MARIA DEL SANTO ROSARIO non riesco ad immaginarmi ancora come incipit di saluto se non questo splendido salu-

to che l’Arcangelo Gabriele ha rivolto alla BEATA VERGINE MARIA!!! L’abbiamo già meditato a lungo durante le varie celebrazioni dei 

giorni scorsi, però, mi sento di ribadirlo ancora: ci «RALLEGRIAMO» proprio come la BEATA VERGINE MARIA perché il Signore è con 

noi ... perché il Signore ci benedice continuamente ... perché il Signore ci offre sempre la Sua Parola che converte e che salva ... perché 

il Signore, attraverso MARIA, ci ricorda che non siamo soli neppure nei momenti più difficili della nostra esistenza!!! Infatti, mediante la 

meditazione dei MISTERI DEL SANTO ROSARIO noi tutti siamo invitati a ricordare che Gesù ha percorso veramente l’esperienza della 

nostra vita terrena: dai MISTERI DELLA GIOIA si passa ai MISTERI DELLA LUCE per poi condividere con Lui i MISTERI DEL DOLORE, 

ma, ancora di più, per guardare oltre nella verità dell’AMORE di Dio meditando i MISTERI DELLA GLORIA!!! 

 Ho invitato tutti, più volte nei giorni scorsi, a fare del SANTO ROSARIO la SCALA PIÙ CORTA per arrivare nel Cielo di Dio reci-

tando ogni giorno almeno UNA DECINA del SANTO ROSARIO, come anche ci ha suggerito fortemente PAPA LEONE XIV!!! 

 Condivido con voi la breve, ma splendida omelia che PAPA LEONE XIV ha pronunciato durante la CELEBRAZIONE DEI VESPRI 
ALLA VIGILIA DELLA FESTA PATRONALE DELLA MADONNA DEL ROSARIO DI POMPEI, presso la Domus Australia. 
 Sono lieto di essere qui con voi per la celebrazione dei Primi Vespri, in occasione della vostra Festa patronale della Madonna del 

Rosario di Pompei. Questa devozione alla nostra Beata Madre occupa un posto speciale nel mio cuore, sono quindi felice di condividere 

questa occasione con la comunità australiana presente per questa solenne benedizione dell’immagine restaurata della Madonna di Pom-

pei. Auspico che l’immagine, donata a questa cappella molti decenni fa dal prossimo Santo Bartolo Longo, ispiri una devozione sempre 

più grande verso di Lei tra i residenti della Domus e quanti la visitano come pellegrini, così come tra i membri della comunità locale. 

Provvidenzialmente, siamo qui riuniti durante questo Anno Giubilare, incentrato sulla virtù teologale della speranza. In modo particolare, 

Maria ha incarnato questa virtù attraverso la sua fiducia nel fatto che Dio avrebbe adempiuto alle sue promesse. Questa speranza, a sua 

volta, le ha dato la forza ed il coraggio di donare la sua vita volutamente per amore del Vangelo e di abbandonarsi completamente alla 

volontà di Dio. È stato spesso detto che l’incarnazione è avvenuta nel cuore di Maria prima che avvenisse nel suo grembo. Ciò mette in 

risalto la sua fedeltà quotidiana a Dio. Certo, Maria non sapeva esattamente come o dove Dio avrebbe salvato il suo popolo, eppure 

visse abbandonata alla Sua volontà, fiduciosa che Egli avrebbe salvato il suo popolo secondo il suo disegno. DIO NON TARDA MAI, SIAMO 
NOI A DOVER IMPARARE AD AVERE FIDUCIA, ANCHE SE CIÒ RICHIEDE PAZIENZA E PERSEVERANZA. IL TEMPISMO DI DIO È SEMPRE PERFETTO. Così, 

abbiamo ascoltato nel brano biblico di San Paolo: «Quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio ... per riscattare 
quelli che erano sotto la legge». Dio viene sempre a salvarci e liberarci. Gli israeliti nacquero sotto la legge ma anche con la fragilità, la 

debolezza e la concupiscenza della nostra condizione umana decaduta. Il piano di Dio è stato portato a compimento nella missione del 

Signore Gesù. Inoltre, Egli non è venuto soltanto per redimerci dalla schiavitù del peccato, ma anche per liberare i nostri cuori affinché 

dicano «SÌ» a Lui, proprio come fece la nostra Beata Madre. Ora, attraverso il dono del Battesimo, siamo nati sotto la legge della grazia 

come figli di Dio. Nelle parole del Cantico, Dio nostro Padre «ci ha scelti in Cristo prima della creazione del mondo ... avendoci pre-
destinati nel suo amore a essere adottati per mezzo di Gesù Cristo come suoi figli, secondo il disegno benevolo della sua volontà». 

Il fine della sua volontà è di condurci alla vita eterna. A tale proposito, Sant’Agostino scrisse che «Dio ci ha creati senza di noi, ma non 
ci salverà senza di noi». Siamo pertanto chiamati a cooperare con Lui vivendo una vita di grazia come suoi figli e figlie, offrendo il no-

stro contributo al piano di salvezza. Questo è vero anche se non sappiamo cosa ci riserva il futuro. Tuttavia, come Maria, possiamo sem-

pre essere fiduciosi e grati per la sua opera di salvezza. Cari amici, tra poco canteremo il Magnificat. Nel farlo, riflettiamo su come Ma-

ria, la vera Figlia di Sion, abbia gioito in Dio, suo Salvatore, perché aveva visto le grazie che le erano state concesse e come Dio era sem-

pre stato fedele ad Abramo ed alla sua discendenza. Mentre venerate la Madonna di Pompei presso la Domus Australia, prego affinché 

anche voi siate rafforzati dallo Spirito Santo nel vostro servizio al Signore e alla sua Chiesa, ed affinché possiate portare molto frutto, un 

frutto che duri. 

 A tutti estendo i ringraziamenti pervenutimi da DON ANDREA - e a questi ringraziamenti con profonda sincerità e riconoscenza 
unisco anche i miei - per la festa in occasione del suo 25º Anniversario di Ordinazione Sacerdotale!!! GRAZIE di cuore a tutti coloro 

che a vario titolo hanno preso parte all’organizzazione e a tutti coloro che hanno preso parte all’evento della FESTA PATRONALE!!! 

 La mia stima ed il mio affetto per l’UNITALSI perché hanno desiderato fortemente che in questa FESTA DELLA BEATA VERGINE 
MARIA DEL SANTO ROSARIO venisse benedetto il nuovo labaro espressione dell’impegno del «CENTRO AMICI MIEI». Esso è stato 

donato dalla sempre grande generosità del GRUPPO ALPINI!!! GRAZIE di tutto cuore anche a loro ...  

 Non voglio scordare neppure l’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, con il Sindaco Dottor Antonio Verbicaro in testa, che hanno fatto 

corona sia alla BEATA VERGINE MARIA DEL SANTO ROSARIO che al festeggiato DON ANDREA!!! 

 Vorrei anche esprimere un rinnovato ringraziamento per tutti, veterani e principianti, i PORTATORI DELLA STATUA DELLA BEA-
TA VERGINE MARIA DEL SANTO ROSARIO e rivolgere loro un invito pressante: continuate ed invitate altri a portare per le vie del no-



stro Paese MARIA, ma vi scongiuro prima di tutto portatela nella vostra vita di tutti i giorni, nell’affetto del vostro cuore, nel coraggio di 

additarla a tutti come nostra vera MADRE!!! Ricordatevi di LEI ogni giorno perché LEI vi ricorda già!!! 

 La mia gioia più profonda e commossa per le VENTI COPPIE DI SPOSI che hanno accettato di condividere con l’intera Comuni-
tà Pastorale la gioia per il loro ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO!!! 

 

 Proseguo con il proporre alla vostra meditazione la stupenda CATECHESI sull’evento della Risurrezione pronunciata da PAPA 
LEONE XIV tenuta nell’Udienza Generale mercoledì 08 ottobre 2025. Meditiamo ed approfondiamo il nostro rapporto don Dio!!! 

 Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 Oggi vorrei invitarvi a riflettere su un aspetto sorprendente della Risurrezione di Cristo: la sua umiltà. Se ripensiamo ai racconti 

evangelici, ci accorgiamo che il Signore risorto non fa nulla di spettacolare per imporsi alla fede dei suoi discepoli. Non si presenta cir-

condato da schiere di angeli, non compie gesti clamorosi, non pronuncia discorsi solenni per svelare i segreti dell’universo. Al contrario, 

si avvicina con discrezione, come un viandante qualsiasi, come un uomo affamato che chiede di condividere un po’ di pane (cfr Lc 24, 

15. 41). Maria di Magdala lo scambia per un giardiniere (cfr Gv 20, 15). I discepoli di Emmaus lo credono un forestiero (cfr Lc 24, 18). 

Pietro e gli altri pescatori pensano che sia un passante qualunque (cfr Gv 21, 4). Noi ci saremmo aspettati effetti speciali, segni di poten-

za, prove schiaccianti. Ma il Signore non cerca questo: preferisce il linguaggio della prossimità, della normalità, della tavola condivisa. 

Fratelli e sorelle, in questo c’è un messaggio prezioso: la Risurrezione non è un colpo di scena teatrale, è una trasformazione silenziosa 

che riempie di senso ogni gesto umano. Gesù risorto mangia una porzione di pesce davanti ai suoi discepoli: non è un dettaglio margina-

le, è la conferma che il nostro corpo, la nostra storia, le nostre relazioni non sono un involucro da gettare via. Sono destinate alla pienez-

za della vita. Risorgere non significa diventare spiriti evanescenti, ma entrare in una comunione più profonda con Dio e con i fratelli, in 

un’umanità trasfigurata dall’amore. Nella Pasqua di Cristo, tutto può diventare grazia. Anche le cose più ordinarie: mangiare, lavorare, 

aspettare, curare la casa, sostenere un amico. La Risurrezione non sottrae la vita al tempo e alla fatica, ma ne cambia il senso ed il 

«sapore». Ogni gesto compiuto nella gratitudine e nella comunione anticipa il Regno di Dio. Tuttavia, c’è un ostacolo che spesso ci impe-

disce di riconoscere questa presenza di Cristo nel quotidiano: la pretesa che la gioia debba essere priva di ferite. I discepoli di Emmaus 

camminano tristi perché speravano in un altro finale, in un Messia che non conoscesse la croce. Nonostante abbiano sentito dire che il 

sepolcro è vuoto, non riescono a sorridere. Ma Gesù si mette accanto a loro e con pazienza li aiuta a comprendere che il dolore non è la 

smentita della promessa, ma la strada attraverso cui Dio ha manifestato la misura del suo amore (cfr Lc 24, 13 - 27). Quando infine sie-

dono a tavola con Lui e spezzano il pane, si aprono i loro occhi. E si accorgono che il loro cuore ardeva già, anche se non lo sapevano 

(cfr Lc 24, 28 - 32). Questa è la sorpresa più grande: scoprire che sotto la cenere del disincanto e della stanchezza c’è sempre una brace 

viva, che attende solo di essere ravvivata. Fratelli e sorelle, la risurrezione di Cristo ci insegna che non c’è storia tanto segnata dalla delu-

sione o dal peccato da non poter essere visitata dalla speranza. Nessuna caduta è definitiva, nessuna notte è eterna, nessuna ferita è de-

stinata a rimanere aperta per sempre. Per quanto possiamo sentirci lontani, smarriti o indegni, non c’è distanza che possa spegnere la 

forza indefettibile dell’amore di Dio. A volte pensiamo che il Signore venga a visitarci soltanto nei momenti di raccoglimento o di fervore 

spirituale, quando ci sentiamo all’altezza, quando la nostra vita appare ordinata e luminosa. E invece il Risorto si fa vicino proprio nei 

luoghi più oscuri: nei nostri fallimenti, nelle relazioni logorate, nelle fatiche quotidiane che ci pesano sulle spalle, nei dubbi che ci sco-

raggiano. Nulla di ciò che siamo, nessun frammento della nostra esistenza gli è estraneo. Oggi, il Signore risorto si affianca a ciascuno di 

noi, proprio mentre percorriamo le nostre strade - quelle del lavoro e dell’impegno, ma anche quelle della sofferenza e della solitudine - 

e con infinita delicatezza ci chiede di lasciarci riscaldare il cuore. Non si impone con clamore, non pretende di essere riconosciuto subi-

to. Con pazienza attende il momento in cui i nostri occhi si apriranno per scorgere il suo volto amico, capace di trasformare la delusione 

in attesa fiduciosa, la tristezza in gratitudine, la rassegnazione in speranza. Il Risorto desidera soltanto manifestare la sua presenza, farsi 

nostro compagno di strada ed accendere in noi la certezza che la sua vita è più forte di ogni morte. Chiediamo allora la grazia di ricono-

scere la sua presenza umile e discreta, di non pretendere una vita senza prove, di scoprire che ogni dolore, se abitato dall’amore, può 

diventare luogo di comunione. E così, come i discepoli di Emmaus, torniamo anche noi alle nostre case con un cuore che arde di gioia. 

Una gioia semplice, che non cancella le ferite ma le illumina. Una gioia che nasce dalla certezza che il Signore è vivo, cammina con noi, 

e ci dona in ogni istante la possibilità di ricominciare. 

 Questa stessa gioia nel Risorto che ci dona il Suo stesso SPIRITO l’auguriamo anche ai nostri 51 Cresimandi e Cresimande!!! 

 

 Comunico che dopo la ripresa dell’attività pastorale riprendono anche gli incontri del GRUPPO FAMIGLIA «LUIGI E ZELIA MAR-
TIN». Sarebbe davvero bello de importante che tante Famiglie della nostra Comunità Pastorale «San Vittore» accettassero di condivide-

re questo percorso molto bello e costruttivo!!! Trovate tutte le indicazioni sul modulo di adesione allegato a questa edizione del Settima-
nale di Comunità. 

 

 Stanno riprendendo anche tutti gli itinerari di FORMAZIONE CRISTIANA!!! Cari GENITORI non sottovalutate la dimensione 

spirituale vostra e dei vostri figli e figlie. È necessario coltivare rapporti belli ed intensi dentro la Comunità cristiana e non accontentarsi di 

ricevere passivamente i Sacramenti, bensì vivere attivamente un’appartenenza a Dio, innanzitutto, e poi ai fratelli ed alle sorelle nella 

fede ed in umanità. Iscrivete soprattutto nel percorso dei PREADOLESCENTI ed ADOLESCENTI i vostri figli e figlie!!! 

 

 Concludo questo Settimanale di Comunità comunicando una proposta che mi stava a cuore e che finalmente trova la sua realiz-

zazione grazie a qualche donna di buona volontà!!! Dalla prossima settimana la Chiesetta di Sant’Elisabetta o, come vorrei che davvero 

si chiamasse, Santuario della Visitazione sarà aperto tutti i pomeriggi dalle 13.30 alle 17.00 durante il periodo che va da ottobre a mar-

zo, mentre da marzo ad ottobre dalle 13.30 alle 18.00. inoltre, il martedì ed il giovedì alle 16.30 si potrà pregare insieme il SANTO 

ABBONAMENTO A «LA TENDA» 
Per chi è già abbonato con la Comunità Pastorale «San Vittore» c’è la possibilità del rinnovo dell’abbonamento a «LA TENDA» op-
pure per chi lo desidera ci si può abbonare per la prima volta. Gli abbonamenti vanno consegnati entro la PRIMA DOMENICA DI 
AVVENTO (16 novembre) a: Daniela Bosisio per Briosco - Carla Rossini per Capriano - Erminia Zudè per Fornaci (troverete i moduli 
in fondo alle nostre tre Chiese Parrocchiali ed in questa edizione del Settimanale di Comunità). MI PERMETTO DI RICORDARE A TUTTI 
LA PREZIOSITÀ DI QUESTO STRUMENTO che ci aiuta a seguire meglio le Celebrazioni Eucaristiche quotidiane sia per chi può parte-

ciparvi di persona sia per quelli che la seguono in streaming. APPROFITTIAMONE!!! 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     riprendiamo a ridurre le nostre cellette legate agli ingenti lavori di sistemazione delle nostre Chiese 

Parrocchiali e delle nostre strutture pastorali. La parte importante questa volta la fa la Parrocchia di Briosco grazie all’evento della FESTA 
PATRONALE. Per Briosco, lo sappiamo ormai tutti, ci si sta muovendo su vari fronti. Continueranno i lavori all’interno della Cupola do-

po il tempo di asciugamento dell’umidità causata dalle infiltrazioni dal tetto dovute ad un’asse spezzata che non il tempo ha portato alla 

polverizzazione dello stucco ed agli aloni di umidità sugli affreschi. Sono stati conclusi egregiamente i lavori interni a Sant’Elisabetta (per 
l’esterno vedremo, forse ci penserà il mio successore, se lo vorrà!!!). Si è giunti al dunque per l’alienazione al Comune dell’ultimo pezzo 

dell’Oratorio di Briosco, inutilizzabile per la vita oratoriana, ma utile alla Comunità per la realizzazione di un parcheggio. Dobbiamo 

solamente compiere i vari passi per richiedere i permessi necessari per la vendita. Questo introito ci aiuterà a sistemare la Casa del Cu-
stode, ex Casa del Coadiutore, per le aule di catechesi e forse i campi in cemento e la zona pericolosa a causa delle mattonelle che si 

sollevano per via delle radici degli alberi. Quindi possiamo dire GRAZIE alla generosità di tutti durante questo momento in cui la Parroc-

chia ha vissuto la sua FESTA PATRONALE! Infatti dai Rosari Scala acquistati sono stati ricavati Euro 750; le Coppie di Sposi che hanno 

festeggiato gli Anniversari hanno offerto alla Parrocchia Euro 550; anche le stupende donne della Pesca di Beneficenza hanno contribui-

to con il loro tempo ed il loro allestimento a portare alle casse parrocchiali Euro 1500; Grazie anche ai Rioni per i canestri tanti e bellissi-

mi che hanno preparato ed in più per le offerte raccolte come la Campagnola Alta con Euro 120 e il Centro con Euro 150; come sem-

pre anche i Portatori della Madonna, oltre a portarla, hanno portato il loro contributo di generosità dando Euro 610; infine, la Comuni-

tà che ha vissuto le varie Celebrazioni ha lasciato nelle buste per l’offerta straordinaria Euro 920. A queste donazioni va aggiunto il Boni-

fico di Euro 50 da parte di un Benefattore. Facendo la somma per Briosco è stata raccolta la cifra di Euro 4650!!! GRAZIE ... GRAZIE ... 

GRAZIE!!! Per Capriano: Euro 50 dalle Buste della raccolta straordinaria. Spero nell’acquisto di tantissimi sacchetti delle «PIETRE DI 
SANTO STEFANO» per la caldaia nuova dell’Oratorio. Inoltre, faccio notare che ci sono ancora un po’ di debiti residui a cui si aggiunge 

la sistemazione dei parcheggi. Se non sistemiamo prima questi conti non potremo assolutamente mettere mano alla recinzione del cam-

po da calcio!!! Grazie ... Grazie ... Grazie!!!  DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE 
PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA 
SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET 
FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per la Parrocchia di Capriano il tempo limite per la 

Detrazione è concluso. Le offerte non potranno essere più detratte. Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate 
e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». A brevissimo aggiungeremo anche la causale per Fornaci. Aggiungo e 

ricordo che chi dona con Bonifico per richiedere la giusta detrazione fiscale è invitato a consegnarmi in busta chiusa la distinta di versa-

mento da allegare poi alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia di riferimento della donazione. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 12 OTTOBRE 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 756 (+ 93) = Euro 37.800 - rimanenza Euro 37.200. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 105 (+ 1) = Euro 5.250 - rimanenza Euro 11.750. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1049 (+ 1) = Euro 52.450 - rimanenza Euro 117.250. 


